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DISCIPLINARE DI GARA PROCEDURA APERTA 
ai sensi dell’art. 60 del D.lgs. 50/2016 e succ. int. e mod. 

 
POR  Calabria 2014–2020 Azione 4.1.3. - Lavori di “EFFICIENTAMENTO ENERGETICO 

DELLE RETI DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA DEL COMUNE DI MARZI” 
CUP : F58H18000060002 – CIG: 77399676D2 

 
 

1.   AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 
Comune di MARZI (CS) - Via Nazionale n. 38 Tel.  0984 961208 - Fax 0984 981777; 
 

Indirizzo internet:  http://marzi.asmenet.it/ - sezione “bandi di gara”. 

 
Responsabile del Procedimento: Ing. Guerino Vizza –PEC: tecnico.marzi@asmepec.it 

 
2.   OGGETTO, LUOGO DI ESECUZIONE DEI LAVORI 
 
L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire e dare 
completamente ultimati i lavori relativi “EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLE RETI DI 
ILLUMINAZIONE PUBBLICA DEL COMUNE DI MARZI” in attuazione del bando della REGIONE 
CALABRIA - POR Calabria FESR 2014-2020, Asse IV – EFFICIENZA ENERGETICA E MOBILITA’ 
SOSTENIBILE - Linea di Intervento 2. Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture 
e le provviste necessarie per dare il lavoro completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal 
presente disciplinare prestazionale degli elementi tecnici, con le caratteristiche tecniche, qualitative e 
quantitative previste dal progetto definitivo dell'opera e relativi allegati dei quali l'Appaltatore dichiara di 
aver preso completa ed esatta conoscenza. 
Sono altresì compresi, se recepiti dalla Stazione appaltante, i miglioramenti e le previsioni migliorative e 
aggiuntive contenute nell’offerta tecnica presentata dall’appaltatore, senza ulteriori oneri per la Stazione 
appaltante. L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e 
l'Appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi. 

 
La documentazione di gara, è resa disponibile al momento dell’emissione della RdO MePa, oltre che sul 

sito internet del Comune di MARZI. 

 
3.   REQUISITI DI PARTECIPAZIONE, AVVALIMENTO, SUBAPPALTO 
Sono ammessi a presentare l’offerta i soggetti individuati dall’art. 45 del D.lgs. 50/2016. Gli 
operatori economici stranieri sono ammessi alle condizioni di cui all’art. 49 del Codice, oltre che all’art. 
62 D.P.R. 207/2010, nonché del presente disciplinare.  
 
Requisiti di ordine generale 
 

I partecipanti alla procedura di affidamento non devono essere in alcuna delle condizioni di esclusione 

previste dall’art. 80 del D.lgs. 50/2016, in particolare i concorrenti non devono trovarsi in ogni caso in 

nessun’altra ipotesi di incapacità a contrattare con la Pubblica Amministrazione ai sensi della legge e di 

non aver avuto l’applicazione di alcuna delle sanzioni o misure cautelari che impediscono di contrarre con 

la Pubblica Amministrazione. Inoltre, gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi 

inseriti nelle c.d. “black list”, di cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del 

Ministro dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001 devono essere in possesso, pena l’esclusione 

dalla gara, dell’autorizzazione rilasciata ai sensi del D.M. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e 

delle finanze (art. 37 del D.L. 31 maggio 2010, n. 78). Agli operatori economici concorrenti, ai sensi 

dell’art.48, comma 7, primo periodo, del D.lgs. 50/2016, è vietato partecipare alla gara in più di un 

raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese di rete, ovvero 
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partecipare alla gara anche in forma individuale qualora gli stessi abbiano partecipato alla gara medesima 

in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese di rete. I consorzi di cui 

all’art. 45 comma 2, lett. b) e c) del D.lgs. 50/2016 dovranno indicare per quali consorziati il consorzio 

concorre. Qualora il consorzio individui quale esecutore dei lavori un altro consorzio a esso consorziato, 

sarà fatto obbligo a quest’ultimo di indicare il nominativo delle imprese esecutrici. Ai consorziati indicati 

per l’esecuzione da un consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) del D.lgs. 50/2016 (consorzi tra 

società cooperative e consorzi tra imprese artigiane), ai sensi dell’art.  48, comma 7, secondo periodo, del 

D.lgs. 50/2016 è vietato partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima gara; il medesimo divieto vige 

per i consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lettera c), del D.lgs. 

50/2016 (consorzi stabili). È fatto obbligo agli operatori economici che intendono riunirsi o si sono riuniti 

in raggruppamento, consorzio ordinario o aggregazione di imprese di rete di indicare in sede di gara le 

quote di partecipazione al raggruppamento, consorzio ordinario o aggregazione. I lavori sono eseguiti dai 

concorrenti così riuniti secondo le quote indicate in sede di offerta, fatta salva la facoltà di modifica delle 

stesse, previa autorizzazione del Concedente, che ne verifica la compatibilità con i requisiti di 

qualificazione posseduti dalle imprese interessate, ai sensi dell’art. 92, comma 2 del DPR 207/2010. 

Qualunque esecutore di lavori dovrà essere qualificato ai sensi del D.P.R. n. 207/2010 e rispetto ai requisiti 

di ordine morale e di quanto stabilito nella normativa antimafia di cui al D.lgs. 159 del 2011. 
 

Requisiti di qualificazione di cui all’art. 83 e 84 del Codice 
 

L’operatore economico deve possedere, ai sensi del comma 3 dell’art. 83 del D.lgs. 50/2016: 
 

a)   iscrizione nel registro della camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura o nel registro delle 

commissioni provinciali per l’artigianato, o presso i competenti ordini professionali, per attività inerenti 

all’oggetto dell’appalto; 
b)   al cittadino di altro Stato membro non residente in Italia è richiesta la prova dell’iscrizione, secondo le 
modalità vigenti nello Stato di residenza, in uno dei registri professionali o commerciali di cui 
all’allegato XVI del D.lgs. 50/2016, mediante dichiarazione giurata, o secondo le modalità vigenti nello 
Stato membro nel quale è stabilito ovvero mediante attestazione, sotto la propria responsabilità, che il 
certificato prodotto è stato rilasciato da uno dei registri professionali o commerciali istituiti nel Paese in cui 
è residenti. 
c) L’operatore economico deve dimostrare il possesso dei requisiti di qualificazione, presentando idonee 
certificazioni inerenti: 

I. importo dei lavori analoghi eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente la data di 
pubblicazione del bando non inferiore all’importo del contratto da stipulare; 

II. costo complessivo sostenuto per il personale dipendente non inferiore al quindici per cento 
dell’importo dei lavori eseguiti nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando; nel 
caso in cui il rapporto tra il suddetto costo e l’importo dei lavori sia inferiore a quanto richiesto, 
l’importo dei lavori è figurativamente e proporzionalmente ridotto in modo da ristabilire la 
percentuale richiesta; l’importo dei lavori così figurativamente ridotto vale per la dimostrazione del 
possesso del requisito di cui alla lettera a); 

III. adeguata attrezzatura tecnica ovvero tramite la presentazione di apposita certificazione SOA. 

RTI o Consorzi 
In caso di Raggruppamento temporaneo di imprese (RTI) o consorzi, si applicano, oltre alle norme generali, 
quelle di cui agli artt. 47 e 48 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i. e 92-94 del D.P.R. 207/2010. 
Nel dettaglio, relativamente all’art. 47: “I requisiti di idoneità tecnica e finanziaria per l’ammissione alle 
procedure di affidamento dei soggetti di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c), devono essere 
posseduti e comprovati dagli stessi con le modalità previste dal codice degli appalti, salvo che per quelli 
relativi alla disponibilità delle attrezzature e dei mezzi d’opera, nonché all’organico medio annuo, che sono 
computati cumulativamente in capo al consorzio ancorché posseduti dalle singole imprese consorziate. 
Per i primi cinque anni dalla costituzione, ai fini della partecipazione dei consorzi di cui all’articolo 45, 
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comma 2, lettera c), alle gare, i requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi previsti dalla 
normativa vigente posseduti dalle singole imprese consorziate esecutrici, vengono sommati in capo al 
consorzio. Nel dettaglio, relativamente all’art. 48: 

1) Per raggruppamento temporaneo di tipo verticale si intende una riunione di operatori 
economici nell’ambito della quale uno di essi realizza i lavori della categoria prevalente; per 
raggruppamento di tipo orizzontale si intende una riunione di operatori economici finalizzata a 
realizzare i lavori della stessa categoria. 

2) I raggruppamenti temporanei e i consorzi ordinari di operatori economici sono ammessi se gli 
imprenditori partecipanti al raggruppamento, ovvero gli imprenditori consorziati, abbiano i 
requisiti di cui all’articolo 84D.Lgs. 50/2016 e succ. mod. e int.. 

3) L’offerta degli operatori economici raggruppati o dei consorziati determina la loro responsabilità 
solidale nei confronti della stazione appaltante, nonché nei confronti del subappaltatore e dei 
fornitori. 

4) Per i raggruppamenti temporanei di tipo verticale, i requisiti di cui all’articolo 84 del Codice, sempre 
che siano frazionabili, devono essere posseduti dal mandatario per i lavori della categoria prevalente 
e per il relativo importo. 

5) È fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o 

consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale 

qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di 

concorrenti. I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, sono tenuti ad 

indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto 

divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione sono 

esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica 

l’articolo 353 del codice penale. 
6) E’ consentita la presentazione di offerte da parte dei soggetti di cui all’articolo 45, comma 2, 

lettere d) ed e) del Codice, anche se non ancora costituiti. In tal caso l’offerta deve essere 
sottoscritta da tutti gli operatori economici che costituiranno i raggruppamenti temporanei o i 
consorzi ordinari di concorrenti e contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della 
gara, gli stessi operatori conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di 
essi, da indicare in sede di offerta e qualificata come mandatario, il quale stipulerà il contratto in 
nome e per conto proprio e dei mandanti. 

7) È vietata l’associazione in partecipazione. Salvo quanto disposto ai punti 16 e 17, è vietata qualsiasi 
modificazione alla composizione dei raggruppamenti temporanei e dei consorzi ordinari di 
concorrenti rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede di offerta. 

8) L’inosservanza dei divieti di cui al precedente comporta l’annullamento dell’aggiudicazione o la 
nullità del contratto, nonché l’esclusione dei concorrenti riuniti in raggruppamento o 
consorzio ordinario di concorrenti, concomitanti o successivi alle procedure di affidamento relative 
al medesimo appalto. 

9) Ai fini della costituzione del raggruppamento temporaneo, gli operatori economici devono 
conferire, con un unico atto, mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, detto 
mandatario. 

10) Il mandato deve risultare da scrittura privata autenticata. La relativa procura è conferita al 
legale rappresentante dell’operatore economico mandatario. Il mandato è gratuito e irrevocabile e 
la sua revoca per giusta causa non ha effetto nei confronti della stazione appaltante. In caso di 
inadempimento dell’impresa mandataria, è ammessa, con il consenso delle parti, la revoca del 
mandato collettivo speciale di cui al comma precedente, al fine di consentire alla stazione 
appaltante il pagamento diretto nei confronti delle altre imprese del raggruppamento. 

11) Le disposizioni di cui all’articolo 48 trovano applicazione, in quanto compatibili, alla 
partecipazione alle procedure di affidamento delle aggregazioni tra le imprese aderenti al 
contratto di rete, di cui all’articolo 45, comma 2, lettera f) del codice; queste ultime, nel caso in 
cui abbiano tutti i requisiti del consorzio stabile di cui all’articolo 45, comma 2, lettera c) del 
codice, sono ad esso equiparate ai fini della qualificazione SOA. 
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12) Al mandatario spetta la rappresentanza esclusiva, anche processuale, dei mandanti nei confronti 
della stazione appaltante per tutte le operazioni e gli atti di qualsiasi natura dipendenti dall’appalto, 
anche dopo il collaudo, o atto equivalente, fino alla estinzione di ogni rapporto. La stazione 
appaltante, tuttavia, può far valere direttamente le responsabilità facenti capo ai mandanti. 

13) Il rapporto di mandato non determina di per sé organizzazione o associazione degli operatori 
economici riuniti, ognuno dei quali conserva la propria autonomia ai fini della gestione, degli 
adempimenti fiscali e degli oneri sociali. 

14) Salvo quanto previsto dall’articolo 110, comma 5 del Codice, in caso di fallimento, 
liquidazione coatta  amministrativa,  amministrazione  controllata,  amministrazione  
straordinaria,  concordato preventivo ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di 
liquidazione del mandatario ovvero, qualora si tratti di imprenditore individuale, in caso di morte, 
interdizione, inabilitazione o fallimento del  medesimo  ovvero  nei  casi  previsti  dalla  normativa  
antimafia,  la  stazione  appaltante  può proseguire il rapporto di appalto con altro operatore 
economico che sia costituito mandatario nei modi previsti dal presente codice purché abbia i 
requisiti di qualificazione adeguati ai lavori o servizi o forniture ancora da eseguire; non 
sussistendo tali condizioni la stazione appaltante può recedere dal contratto. 

15) Salvo  quanto  previsto  dall’articolo  110,  comma  5,  in  caso  di  fallimento,  liquidazione  coatta 
amministrativa, amministrazione controllata, amministrazione straordinaria, concordato 
preventivo ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione di uno dei mandanti 
ovvero, qualora si tratti di imprenditore individuale, in caso di morte, interdizione, 
inabilitazione o fallimento del medesimo ovvero nei casi previsti dalla normativa antimafia, il 
mandatario, ove non indichi altro operatore economico subentrante che sia in possesso dei prescritti 
requisiti di idoneità, è tenuto alla esecuzione,  direttamente  o  a  mezzo  degli  altri  mandanti,  
purché  questi  abbiano  i  requisiti  di qualificazione adeguati ai lavori o servizi o forniture ancora 
da eseguire. 

16) È ammesso il recesso di una o più imprese raggruppate esclusivamente per esigenze 
organizzative del raggruppamento e sempre che le imprese rimanenti abbiano i requisiti di 
qualificazione adeguati ai lavori o servizi o forniture ancora da eseguire. In ogni caso la modifica 
soggettiva di cui al primo periodo non è ammessa se finalizzata ad eludere la mancanza di un 
requisito di partecipazione alla gara. 

 
Ai sensi dell’art. 92 del D.P.R.207/2010: 

a) per i raggruppamenti temporanei di cui all’articolo 45, comma 2, lettera d), del codice, i consorzi di 
cui all’articolo 45, comma 2, lettera e), del codice ed i soggetti di cui all’articolo 45, comma 
2, lettera g), del codice, di tipo orizzontale, i requisiti di qualificazione economico-finanziari e 
tecnico-organizzativi richiesti  per  l’impresa singola  devono  essere  posseduti  dalla  mandataria  
o  da un’impresa consorziata nella misura minima del 40 per cento e la restante percentuale 
cumulativamente dalle mandanti o dalle altre imprese consorziate ciascuna nella misura minima 
del 10 per cento. Le quote di partecipazione al raggruppamento o consorzio, indicate in sede di 
offerta, possono essere liberamente stabilite entro i limiti consentiti dai requisiti di qualificazione 
posseduti dall’associato o dal consorziato. Nell’ambito dei propri requisiti posseduti, la 
mandataria in ogni caso assume, in sede di offerta, i requisiti in misura percentuale superiore 
rispetto a ciascuna delle mandanti con riferimento alla specifica gara. I lavori sono eseguiti dai 
concorrenti riuniti secondo le quote indicate in sede di offerta, fatta salva la facoltà di modifica 
delle stesse, previa autorizzazione della stazione appaltante che ne verifica la compatibilità con i 
requisiti di qualificazione posseduti dalle imprese interessate. 

b) Per i raggruppamenti temporanei di cui all’articolo 45, comma 2, lettera d), del codice, i consorzi di 
cui all’articolo 45, comma 2, lettera e), del codice, ed i soggetti di cui all’articolo 45, comma 
2, lettera g), del codice, di tipo verticale, i requisiti di qualificazione economico-finanziari e 
tecnico- organizzativi sono posseduti dalla mandataria nella categoria prevalente. 
Se il singolo concorrente o i concorrenti che intendano riunirsi in raggruppamento 
temporaneo hanno i requisiti di cui all’art. 92 d.P.R.207/2010, possono raggruppare altre imprese 
qualificate anche per categorie ed importi diversi da quelli richiesti nella lettera di invito, a 
condizione che i lavori eseguiti da queste ultime non superino il venti per cento dell’importo 
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complessivo dei lavori e che l’ammontare complessivo delle qualificazioni possedute da ciascuna 
sia almeno pari all’importo dei lavori che saranno ad essa affidati  

 
Presa visione della documentazione di gara e sopralluogo 
La presa visione della documentazione di gara ed il sopralluogo presso l’area interessata dai lavori sono 
obbligatori. 

L’impresa dovrà effettuare tassativamente visita nei luoghi oggetto dei lavori, almeno 3 (tre) giorni naturali 
prima della data di scadenza della gara, da effettuarsi nei giorni martedi e giovedi dalle ore 10.00 alle ore 
13.00. 
Il rispetto dei tempi e delle modalità concordate deve intendersi tassativo ed inderogabile. 

A tal riguardo si precisa che saranno ammessi al sopralluogo esclusivamente i seguenti soggetti: 
1. legale rappresentante o direttore tecnico dell’impresa, del consorzio, o di una delle imprese 

eventualmente raggruppate o consorziate; 
2. un impiegato tecnico dipendente dell’impresa concorrente; 
3. un procuratore; 
4. un libero professionista tecnico delegato dall’Impresa. 

Si precisa che, in caso di raggruppamenti temporanei di imprese o di consorzi ex art. 2602 c.c. sarà 
sufficiente l’effettuazione del sopralluogo da parte della sola mandataria rappresentante il costituendo 
raggruppamento. 

All’atto del sopralluogo, il soggetto come sopra individuato, che potrà rappresentare in ogni caso una 
sola impresa, dovrà presentarsi con il documento giustificativo della propria qualifica (procura, delega 
ovvero CCIAA dell’impresa) e con il documento di identità e/o opportuna delega. Si provvederà, quindi, 
alla compilazione di attestazione di avvenuto sopralluogo sottoscritta dall’incaricato del Comune di 
MARZI (CS) e controfirmata dal rappresentante dell’impresa concorrente, redatta in duplice originale 
e consegnata al rappresentante dell’impresa medesima. 

 
Avvalimento 
Si applica, in linea generale, laddove compatibile con il presente appalto, l’art. 89 del D.lgs. 50/2016 e 
s.m.i.  I concorrenti possono soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere 
economico, finanziario, tecnico organizzativo avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto o 
dell’attestazione di un altro soggetto, in tal caso dovranno presentare in sede id gara tutta la 
documentazione prevista dalla norma sopra richiamata. 

 
Subappalto 
È prevista la possibilità di richiedere il subappalto. 
L’eventuale subappalto non può superare il 30 per cento dell’importo complessivo del contratto per 
la categoria prevalente, secondo quanto specificato al comma 5 dell’art. 105 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i.. 
Il concorrente, in conformità a quanto previsto dall’art. 105 del Codice, deve: 

a) indicare, all’atto dell’offerta, i lavori o le parti di opere che intende subappaltare o concedere 
in cottimo; 

b) dimostrare, all’atto dell’offerta, l’assenza, in capo ai subappaltatori, dei motivi di esclusione di 
cui all’art.  80  D.  Lgs.50/2016 e s.m.i. In mancanza di tali indicazioni il successivo subappalto è 
vietato. La mancata espressione della volontà di ricorso al subappalto, per quelle categorie a 
qualificazione obbligatoria non possedute dal partecipante, comporta l’esclusione dalla gara. 

 
Si applica, in linea generale, laddove compatibile con il presente appalto, l’art. 105 del D. Lgs.50/2016 
e s.m.i.. La categoria per le quali è ammesso il subappalto sono indicate al paragrafo II.2) 
QUANTITATIVO O ENTITÀ DELL’APPALTO del bando di gara alla voce “Categorie di cui si 
compone l’opera da appaltare”. 
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4.   CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE E ATTRIBUZIONE PUNTEGGI 
L’appalto sarà affidato con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 
95 comma 2 del D.lgs. 50/2016 e succ. mod. e int., in base ai criteri di seguito descritti. 
L’offerta economicamente più vantaggiosa viene individuata mediante l’attribuzione di punteggi (da 
parte della Commissione giudicatrice nominata dalla stazione appaltante alla scadenza del termine per la 
presentazione delle offerte fissato nel bando di gara) agli elementi variabili di valutazione delle 
offerte ammesse in gara. 
La ripartizione del punteggio, considerando quello massimo di 100 punti, viene attribuito in base ai 
seguenti elementi: 

 OFFERTA TECNICA: punti massimi 90; 

 OFFERTA ECONOMICA: punti massimi 10. 
La valutazione viene effettuata in base agli elementi sotto indicati, con la rispettiva incidenza: 
 

OFFERTA TECNICA (B) 
INCIDENZA 

PERCENTUALE 90% 

B. Qualità  
Punteggio massimo 

sottocriterio 

B.1 Miglioramento della sicurezza e del controllo dell’impianto 
elettrico esistente – punti 65 

 

B.1.1 Interventi migliorativi per la messa in sicurezza e 
affidabilità delle linee aeree ed in generale per il sistema 
elettrico  

30 

B.1.2 Ottimizzazione della distribuzione e del controllo 
dell’intero impianto di Pubblica Illuminazione 

20 

B.1.3 Miglioramento statico ed estetico dei pali e sbracci  10 

B.1.4 Migliori performance illuminotecniche dei corpi 
lampada rispetto alle previsioni progettuali 

5 

B.2 Interventi smart city – punti 18  

B.2.1 Miglioramento della telegestione e telediagnosi della 
rete di pubblica illuminazione sino al singolo punto luminoso. 

10 

B.2.2 Ottimizzazione della Stazione di ricarica elettrica  8 

B.3 – Riduzione dei tempi di esecuzione– punti 3  

B.3.1 Saranno attribuiti 0,5 punti ogni 10 gg in meno di 
esecuzione dei lavori fino ad un massimo di 3 punti 

3 

B.4 – Organizzazione del cantiere al fine di minimizzare i 
disservizi – punti 4 

 

B.4.1 Soluzioni tecniche mirate alla riduzione dei disservizi 
arrecati dall’esecuzione dei lavori 

4 

OFFERTA ECONOMICA (C) 
INCIDENZA 

PERCENTUALE 10% 

C. Offerta economica Punteggio massimo criterio 

C.1 Ribasso percentuale sull’importo dei lavori al netto degli 
oneri della sicurezza – punti 10. 

10 

TOTALE  100% 

 
Il documento contenente l’offerta deve essere strutturato secondo i criteri di valutazione sopra indicati, e 

quindi, di fatto, suddivisa in paragrafi che consentano, con chiarezza, la valutazione dei singoli 

criteri richiesti nel bando e nel presente disciplinare. 
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Tutti gli elaborati descrittivi (che costituiscono gli allegati dell’offerta tecnica), devono essere redatti su 
carta libera e in lingua italiana nonché sottoscritti dal legale rappresentante ovvero da un suo procuratore e 
da tecnico abilitato. 
Non sono ammesse offerte parziali. 
La busta “B” non sarà aperta nel caso in cui già il contenuto della busta “A” sia considerato dalla 
Commissione errato o comunque privo dei requisiti prescritti ai fini dell’ammissione alla gara. 
L’offerta tecnica dovrà consistere in una relazione di massimo 10 facciate in formato A4, carattere non 
inferiore a 10 punti per ciascun sottocriterio. Sono escluse dal conteggio eventuali allegati ritenuti necessari 
per consentire alla commissione la corretta e completa valutazione dei criteri. Le pagine successive alla 
decima non saranno valutate dalla commissione. Sono ammessi allegati tecnici. L’offerta tecnica deve 
essere sottoscritta in ogni pagina dal legale rappresentante dell’impresa ovvero da un suo procuratore e da 
un tecnico abilitato. 
Procedura aperta ai sensi degli artt. 36 commi 6, 9 e 60 del D. Lgs. n. 50/2016, tramite emissione di 

Richiesta d’Offerta (RdO) sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MePa). 
 

In linea generale, l’offerta deve essere strutturata così da consentire alla commissione la corretta e completa 
valutazione dei criteri B.1 (e relativi sotto criteri), B.2 (e relativi sotto criteri), B.3 (e relativi sotto criteri) e 
B.4 (e relativi sotto criteri). Pertanto, per ognuno dei suddetti criteri deve essere fornita oltre la relazione 
tecnica descrittiva, i seguenti allegati esclusi dal conteggio: 

 Una planimetria generale e/o elaborati tecnici esplicativi, compresi calcoli esecutivi; 

 Schede tecniche dei materiali; 

 Quant’altro ritenuto utile alla corretta e completa valutazione da parte della Commissione di 

gara, es. elaborati grafici (disegni, schizzi, rendering, fotografie, computo non estimativo, ecc.). 

 
Il criterio di attribuzione dei punteggi sarà effettuata dalla Commissione giudicatrice in seduta riservata 

attribuendo, a proprio insindacabile giudizio e parere, un punteggio discrezionale, variabile tra 0 e 1, da 

parte di ciascun commissario di gara. 

 
La valutazione viene ottenuta secondo i valori indicati nella tabella che segue: 

GIUDIZIO COEFFICIENTE CRITERI METODOLOGICI 

 
 
 

Appena 
sufficiente 

 

 
 
 

0,00 

Trattazione   appena   sufficiente   e/o   descrizioni   lacunose   che 
denotano scarsa rispondenza della proposta rispetto il tema 
costituente il parametro e/o sottoparametro oggetto di valutazione 
rispetto  ad  alternative  possibili  desunte  dal  mercato  e/o  dalla 
regola dell’arte. I vantaggi e/o benefici conseguibili dalla stazione 
appaltante non risultano chiari, e/o non trovano dimostrazione 
analitica o, comunque, non appaiono particolarmente significativi. 

 
 

Parzialmente 

adeguato 

 

 
0,25 

Trattazione sintetica e/o che presenta alcune lacune, e/o non del 
tutto rispondente o adeguata alle esigenze della stazione appaltante 
contraddistinta da una sufficiente efficienza e/o efficacia della 
proposta  rispetto  il  tema  costituente  il  parametro  e/o 
sottoparametro  oggetto  di  valutazione  rispetto  ad  alternative 
possibili desunte dal mercato e/o dalla regola dell’arte. I vantaggi 
e/o benefici conseguibili dalla stazione appaltante non risultano 
completamente chiari, in massima parte analitici ma comunque 
relativamente significativi. 
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Adeguato 

 
 
 
 
 

0,50 

Trattazione completa ma appena esauriente o, pur esauriente, non 
del tutto completa, rispetto alle esigenze della stazione appaltante 
contraddistinta da una discreta efficienza e/o efficacia della proposta  
rispetto  il  tema  costituente  il  parametro  e/o sottoparametro 
oggetto di valutazione rispetto ad alternative possibili desunte dal 
mercato e/o dalla regola dell’arte. I vantaggi e/o benefici 
conseguibili dalla stazione appaltante risultano abbastanza chiari, in 
massima parte analitici ma comunque significativi. 

 

 
 
 

Buono 

 

 
 
 

0,75 

Trattazione completa dei temi richiesti, con buona rispondenza 
degli elementi costitutivi dell’offerta alle esigenze della stazione 
appaltante e buona efficienza e/o efficacia della proposta rispetto il 
tema  costituente  il  parametro  e/o  sottoparametro  oggetto  di 
valutazione rispetto ad alternative possibili desunte dal mercato 
e/o dalla regola dell’arte. I vantaggi e/o benefici conseguibili dalla 
stazione appaltante risultano chiari, analitici e significativi. 

 
 
 

 
Ottimo 

 
 
 

 
1,00 

Il parametro preso in esame viene giudicato eccellente. Risulta del 
tutto aderente alle aspettative della S.A. e alle potenzialità medie 
dei professionisti di riferimento operanti sul mercato. La sua 
presentazione è più che esaustiva ed ogni punto di interesse viene 
illustrato con puntualità e dovizia di particolari utili ed efficaci in 
rapporto alla natura del parametro considerato. Le relazioni 
illustrano con efficacia le potenzialità del candidato ed evidenziano 
le eccellenti caratteristiche di offerta prestazionale. 

 

Una volta che ciascun commissario ha attribuito il coefficiente relativo a ciascun concorrente per il 
criterio suddetto, la commissione calcola la media dei coefficienti assegnati con attribuzione del valore 1 al 
coefficiente più elevato; di conseguenza gli altri coefficienti verranno riparametrati proporzionalmente. Per 
ciascun elemento sono effettuate le somme dei punteggi attribuiti da ciascun commissario ed è individuato 
il relativo coefficiente, riportando ad 1 (uno) la somma più alta e proporzionando a tale somma massima le 
somme calcolate per le altre offerte, secondo la formula: 

 

V(a) i = Pi / Pmax 

 

dove: 

 V(a)i è il coefficiente della prestazione dell’elemento dell’offerta (a) relativo a ciascun elemento(i), 
variabile da zero a uno; 

 Pi è la somma dei punteggi attribuiti dai commissari all’elemento dell’offerta in esame risultante; 
 Pmax è la somma più alta dei punteggi attribuiti dai commissari all’elemento tra tutte le offerte. 

In caso di incertezza di valutazione sono attribuiti punteggi intermedi. In ciascuna casella viene collocata la 
lettera corrispondente all’elemento che è stato preferito con il relativo grado di preferenza, ed in caso di 
parità, vengono collocate nella casella le lettere dei due elementi in confronto, assegnando un punto ad 
entrambe. 

 
Attribuzione dei punteggi per il criterio C.1 offerta economica 

La determinazione e l'attribuzione del punteggio a ciascun concorrente per ciò che concerne gli elementi 

di valutazione di natura quantitativa avverrà applicando il seguente criterio: 

Vai = Ra/Rmax 

dove: 

 Vai = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i), variabile tra 0 e 1; 
 Ra = valore (ribasso) offerto dal concorrente a; 
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 Rmax = valore (ribasso) dell’offerta più conveniente. 
Se il concorrente non effettua alcun ribasso, Ra assume il valore 0, così come il coefficiente Vai, mentre 
per il concorrente che offre il maggiore ribasso, Vai assume il valore di 1. 

La formazione della graduatoria 

Dopo che la commissione di gara ha effettuato le valutazioni tecniche per l’attribuzione dei coefficienti agli 

elementi di valutazione prescelti, la stessa determina, per ogni offerta, il dato numerico finale atto ad 

individuare l’offerta migliore. 

Secondo i criteri dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 95 commi 2 e 3 del D.Lgs. 

n. 50 del 18.04.2016, sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo e dei criteri e pesi di seguito indicati 

con il metodo aggregativo/compensatore di cui all’allegato “G” del DPR 207/2010. 

Metodo aggregativo-compensatore 

La valutazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa e effettuata con la seguente formula: 

C(a) = Σn [ Wi *V(a)i ] 

dove: 

−    C(a) = indice di valutazione dell’offerta (a); 

−    n = numero totale dei requisiti; 

−    Wi = peso o punteggio attribuito al requisito (i); 

−    V(a) i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra zero ed uno; 

−    Σn = sommatoria. 

 

La Commissione, a seguito dell’attribuzione di tutti i punteggi, formerà quindi la graduatoria in ordine 

decrescente. La proposta di aggiudicazione della gara in oggetto sarà dichiarata a favore dell’offerta che, 

in base al punteggio attribuito, risulterà quella complessivamente più vantaggiosa. 

Tutta la documentazione inviata dalle imprese concorrenti resta acquisita agli atti dell’Ente e non sarà 

restituita. 

 
5.   MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 
 
L’offerta dovrà pervenire, a pena di esclusione, entro e non oltre le ore 12.00 del 18/02/2019. Qualora il 

termine di scadenza coincida con un giorno festivo, esso è automaticamente prorogato al primo giorno 

lavorativo successivo, fatto salvo comunicazioni rituali. 
 
Non saranno ammesse le domande pervenute oltre tale termine. Il Comune declina ogni 

responsabilità relativa a disguidi di qualunque natura, o a cause di forza maggiore che impediscano 

l’inserimento nella piattaforma telematica entro il termine sopra indicato. 

Le offerte saranno valutate da apposita commissione giudicatrice che procederà: 
a)   all’apertura  in  seduta  pubblica  dei  plichi  contenenti  gli  atti  di  gara  e  all’apertura  della  busta 

contenente la documentazione amministrativa e tecnica; 
b)   successivamente si procederà in merito alla valutazione dell’offerta tecnica in seduta riservata; 
c)   in seguito, in seduta pubblica, si procederà all’apertura delle offerte economiche. 

Saranno ammessi all’apertura delle offerte chiunque vi abbia interesse. I legali rappresentanti dei 
concorrenti o delegati, in quanto tali dovranno essere muniti di atto formale di delega. Rappresentanti 
dei concorrenti, in numero massimo di una persona per ciascuno; i soggetti muniti di delega o 
procura, o dotati di rappresentanza legale o direttori tecnici dei concorrenti, come risultanti dalla 
documentazione presentata, possono chiedere di verbalizzare le proprie osservazioni. 
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6. PREDISPOSIZIONE DELL’OFFERTA “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” 
 
a) Dichiarazioni sostitutive ai sensi del D.P.R. n. 445 del 2000, in conformità al disciplinare di gara, 

indicanti: 
1. Iscrizione alla C.C.I.A.A. o altro registro ufficiale per i concorrenti stabiliti in altri paesi della 

U.E.; 
2. assenza delle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 1, del D. Lgs. n. 50 del 18.04.2016: 
a) fallimento, liquidazione coatta, concordato preventivo, o altro procedimento per una di tali 

situazioni; 

b) pendenza procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'art. 3 della 

legge n.1423 del 1956, o di una delle cause ostative previste dall'art. 10 della legge n. 575/65; 

c) sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'art. 444 c.p.c., 

per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale, 

anche per soggetti cessati dalla carica nell’anno precedente la pubblicazione del bando; 
d) violazione del divieto di intestazione fiduciaria posto all'art. 17 della legge n. 55 del 1990; 
e) gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo 

derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio; 
f) grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante 

che bandisce la gara; o che hanno commesso un errore grave nell'esercizio della loro attività 
professionale; 

g) violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e 
tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 

h) false dichiarazioni,  nell'anno  antecedente la pubblicazione  del bando di gara, in  merito ai 
requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara, risultanti dai dati in 
possesso dell'Osservatorio; 

i) violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e 
assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti; 

j) mancata ottemperanza obbligazioni derivanti dall'art. 17 della legge n. 68 del 1999; 
k) nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'art. 9, comma 2, lettera c), del D. 

Lgs. n. 231 del 2001 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione; 

l) nei cui confronti,  ai  sensi  dell’art.  40, comma 9-quater, risulta l’iscrizione nel casellario 
informatico di cui all’art. 7 comma 10 del D. Lgs. n. 50 del 18.04.2016 per aver presentato falsa 
dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione SOA; 

m) presenza nel concorrente di soggetti che, pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti 
dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 
maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non 
risultino aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti 
dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689 (fatto commesso 
nell'adempimento di un dovere o nell'esercizio di una facoltà legittima, ovvero in stato di necessità 
o legittima difesa). La circostanza di cui a tale cause di esclusione deve emergere dagli indizi 
a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell’anno 
antecedente alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del 
soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente 
all’Autorità di cui all’articolo 6, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito 
dell’Osservatorio; 

n) che si trovino, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una 
situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, 
anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad 
un unico centro decisionale. 
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I concorrenti allegano, alternativamente: 
 la dichiarazione di non essere in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile 

rispetto ad alcun soggetto e di avere formulato autonomamente l’offerta; 
 la dichiarazione di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti 

che si trovano rispetto al concorrente in una situazione di controllo di cui all’art.2359 cc e di avere 
formulato l’offerta autonomamente; 

 la dichiarazione di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si 
trovano rispetto al concorrente in situazione di controllo di cui all’art.2359 cc e di avere formulato 
l’offerta autonomamente; 

 la dichiarazione di non essersi avvalsi dei piani di emersione in applicazione della Legge n. 266/2002; 
 La dichiarazione che l’impresa mantiene regolari posizioni previdenziali ed assicurative, presso: 

○ INPS matricola n.              di                     _, 
○ INAIL matricola n.           di    
○ Contratto Collettivo di Lavoro applicato                              .  
○ assenza di partecipazione plurima, ai sensi del decreto legislativo n.50/2016, ovvero che 

alla stessa gara non partecipa contemporaneamente: 
o) individualmente e in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, oppure in più di un 

raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario; 
p) individualmente o in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario e quale consorziata di un 

consorzio stabile o di un consorzio di cooperative o di imprese artigiane per la quale il consorzio 
concorre e a tal fine indicata per l’esecuzione. 

 
Le dichiarazioni devono essere sottoscritte dal legale rappresentante in caso di concorrente singolo; nel caso di 
concorrenti costituiti da imprese in raggruppamento, la dichiarazione deve essere prodotta da ciascun 
concorrente che ne fa parte. La dichiarazione può essere sottoscritta anche da procuratori dei legali 
rappresentanti ed in tal caso va allegata la relativa procura. In ogni caso, le modalità di sottoscrizione sono 
riportate nel dettaglio anche nell’allegato 1. 
 
b) (nel caso di offerta dal raggruppamento di Imprese non ancora costituito) dichiarazioni, rese da ogni 

concorrente, attestanti: 
- a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 
- le parti del servizio che saranno eseguite da ogni Impresa concorrente; 
- l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina di cui al D.Lgs.n.50/2016 e 

s.m.i.; 
 

c) (nel caso di offerta dal raggruppamento di imprese già costituito): 
- mandato  collettivo  irrevocabile  con rappresentanza  conferito  alla  mandataria  per  atto pubblico  

o scrittura privata autenticata; 
- le parti del servizio che saranno eseguite da ogni Impresa concorrente; 
- l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina di cui al D.Lgs.n.50/2016 e 

s.m.i. 
d) documentazione attestante il deposito della garanzia provvisoria, art. 93, comma 1 del D. Lgs. n. 50 del 

18.04.2016, mediante cauzione con versamento in contanti in tesoreria ovverpo fideiussione conforme 
allo schema 1.1 approvato con D. M. n. 123 del 2004, integrata dalla clausola esplicita di rinuncia 
all'eccezione di cui all'art.  1957, comma 2, del codice civile;  

e) documentazione attestante l'impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per 
l'esecuzione del contratto, di cui all'art. 93 comma 8 dello stesso D. Lgs. n. 50 del 18.04.2016 s.m.i., 
qualora l'offerente risultasse affidatario, ovvero fideiussione bancaria o assicurativa in originale 
relativa alla garanzia provvisoria costituita secondo modalità e termini indicati nel successivo art.7 
del presente disciplinare.  

f) Capitolato speciale d’appalto, debitamente sottoscritto, con firma leggibile, dal titolare della Ditta o 
dal legale rappresentante, in calce a ciascuna pagina, per presa visione e integrale accettazione; 
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g) (per gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black 
list”, di cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001),  autorizzazione rilasciata ai sensi del D.M. 14 
dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze (art. 37 del L.L. 31 maggio 2010, n. 78);  

h)  Attestato di presa visione della documentazione e dell’avvenuto sopralluogo (obbligatorio e causa di 
esclusione);  

i) Documentazione attestante il possesso dell’abilitazione all’installazione degli impianti di cui al D.M. 
37/2008 lettera A) e B) riportati in visura camerale. 

 
7.  PREDISPOSIZIONE DELL’ “OFFERTA TECNICA” 
Per l’OFFERTA TECNICA, dovranno essere inseriti nella piattaforma, a pena di esclusione dalla gara, i 
seguenti documenti tecnici diretti alla valutazione dei criteri dell’offerta economicamente più vantaggiosa 
soggetti a discrezionalità tecnica: 

 
1.   Sottocriterio B.1.1 – Interventi migliorativi per la messa in sicurezza e affidabilità delle linee aeree ed in 
generale per il sistema elettrico [punti max 30] 
Ciascun concorrente dovrà predisporre una relazione tecnica composta da un numero massimo di 10 
pagine formato A4, nella quale saranno chiaramente illustrate le migliorie proposte e le tipologie dei lavori 
da realizzare, al fine di migliorare Le prestazioni e la sicurezza dell’esistente infrastruttura della rete 
elettrica di distribuzione dell’illuminazione pubblica. 

 
2.   Sottocriterio B.1.2 – Ottimizzazione della distribuzione e del controllo dell’impianto di Pubblica 
Illuminazione [punti max 20] 
Ciascun concorrente dovrà predisporre una relazione tecnica composta da un numero massimo di 10 
pagine formato A4, nella quale saranno chiaramente illustrate le migliorie proposte e le tipologie dei lavori 
da realizzare al fine di ottimizzare la distribuzione e il controllo dell’impianto di Pubblica Illuminazione 
esistente. 

 
3.   Sottocriterio B.1.3 – Miglioramento statico ed estetico dei pali e sbracci [punti max 10] 
Ciascun concorrente dovrà predisporre una relazione tecnica composta da un numero massimo di 10 
pagine formato A4 in cui dovrà descrivere, in maniera dettagliata, le proposte migliorative in merito 
all’intervento di miglioramento statico ed estetico dei pali e sbracci.  

 
4.   Sottocriterio B.1.4 – Migliori performance illuminotecniche dei corpi lampada rispetto alle previsioni 

progettuali [punti max 5]. 
Ciascun concorrente dovrà predisporre una relazione tecnica composta da un numero massimo di 10 
pagine formato A4 in cui dovrà descrivere, in maniera dettagliata, le proposte migliorative in merito ai 
corpi lampada in termini di prestazioni illuminotecniche, escludendo dal conteggio delle pagine schede 
tecniche, certificazioni e pertinente calcolo illuminotecnico.  
 

5.   Sottocriterio B.2.1 - Miglioramento della telegestione e telediagnosi della rete di pubblica 

illuminazione sino al singolo punto luminoso [punti max 10] 
Ciascun concorrente dovrà predisporre una relazione tecnica composta da un numero massimo di 10 
pagine formato A4 in cui dovrà descrivere, in maniera dettagliata, gli interventi migliorativi volti a 
implementare il sistema di telegestione e telecontrollo per una maggiore capacità di gestione dell’impianto 
di pubblica illuminazione.  
 
6.   Sottocriterio B.2.2  – Ottimizzazione della Stazione di ricarica elettrica [punti max 8] 

Ciascun concorrente dovrà predisporre una relazione tecnica composta da un numero massimo di 10 
pagine formato A4 in cui dovrà descrivere, in maniera dettagliata, le proposte migliorative tese ad 
ottimizzare l’impianto di ricarica elettrica in termini di alimentazione e connessione della stazione elettrica 
stessa alla rete di distribuzione e della sua maggiore capacità di servizio a più utenze. 
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7.   Sottocriterio B.3.1  – Riduzione dei tempi di esecuzione [punti max 3] 

Dovrà essere resa una dichiarazione attestante l’impegno da parte dell’impresa ad eseguire i lavori oggetto 
del presente Bando in tempi ridotti. 
 

8.   Sottocriterio B.4.1  – Soluzioni tecniche mirate alla riduzione dei disservizi arrecati dall’esecuzione 

dei lavori [punti max 4] 

Ciascun concorrente dovrà predisporre una relazione tecnica composta da un numero massimo di 10 
pagine formato A4 in cui dovrà descrivere, in maniera dettagliata, le proposte migliorative inerenti le 
soluzioni tecniche adottate per la riduzione dei disservizi arrecati dall’esecuzione dei lavori. 
 

8.  PREDISPOSIZIONE DELL’ “OFFERTA ECONOMICA” 
L’Offerta economica dovrà contenere il modulo d’offerta generato dalla Piattaforma elettronica MePA 

firmato digitalmente dal legale rappresentante dell’impresa partecipante; lo stesso dovrà indicare, in cifre ed 

in lettere, il prezzo offerto, in riferimento al costo del servizio posto a base d’asta. L’offerta economica 

dovrà essere sottoscritta digitalmente dal Legale rappresentante. 

Si rammenta che nell’inserimento dell’offerta economica nella piattaforma, a ciascun concorrente verrà 

richiesto di specificare i “Costi della Sicurezza” aziendali di cui all’art.95 comma 10 del D.Lgs. 50/2016 

(ex art.87 comma 4 del D.Lgs. 163/2006). Tale valore verrà evidenziato nell’offerta economica (Offerta 

Economica – fac-simile di sistema). 

In caso di discordanza tra importo offerto espresso in cifre e importo offerto espresso in lettere prevale 

l’importo offerto espresso in lettere. 

Qualora il concorrente sia costituito da raggruppamento temporaneo non ancora costituito l’offerta 

economica deve essere sottoscritta digitalmente da tutti i soggetti che compongono il raggruppamento 

temporaneo non ancora costituito. 

Qualora il concorrente sia un raggruppamento temporaneo già costituito l’offerta tecnica deve essere 

sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante del raggruppamento temporaneo già costituito. La busta 

C non sarà aperta nel caso in cui già il contenuto della busta A e/o B sia considerato dalla Commissione 

errato o comunque privo dei requisiti prescritti ai fini dell’ammissione alla gara o qualora il concorrente 

non abbia raggiunto, nella valutazione dei criteri qualitativi, il punteggio minimo di 50. 

 

Offerte anormalmente basse: 
Ai sensi dell’art. 97 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., gli operatori economici forniscono, su richiesta della 
stazione appaltante, spiegazioni sul prezzo o sui costi proposti nelle offerte se queste appaiono 
anormalmente basse, sulla base di un giudizio tecnico sulla congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità 
dell’offerta. 
Le spiegazioni possono, in particolare, riferirsi a: 
a)  l’economia del processo di fabbricazione dei prodotti, dei servizi prestati o del metodo di costruzione; 
b) le soluzioni tecniche prescelte o le condizioni eccezionalmente favorevoli di cui dispone l’offerente 
per fornire i prodotti, per prestare i servizi o per eseguire i lavori; 
c)  l’originalità dei lavori, delle forniture o dei servizi proposti dall’offerente. 
La congruità delle offerte è valutata sulle offerte che presentano sia i punti relativi al prezzo, sia la 
somma dei punti relativi agli altri elementi di valutazione, entrambi pari o superiori ai quattro quinti dei 
corrispondenti punteggi massimi previsti dal bando di gara e nel presente disciplinare. 
La stazione appaltante richiede per iscritto, assegnando al concorrente un termine non inferiore a quindici 
giorni, la presentazione, per iscritto, delle giustificazioni. Essa esclude l’offerta solo se la prova fornita 
non giustifica sufficientemente il basso livello di prezzi o di costi proposti, tenendo conto degli elementi di 
cui al comma 2 dell’art. 97 D.lgs. 50/2016 e s.m.i. o se ha accertato, con le modalità di cui al primo 
periodo, che l’offerta è anormalmente bassa in quanto: 
a)  non rispetta gli obblighi di cui all’articolo 30, comma 3D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 
b) non rispetta gli obblighi di cui all’articolo 105D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 
c)  sono incongrui gli oneri aziendali della sicurezza di cui all’articolo 95, comma 9D.Lgs. 50/2016 e 
s.m.i., rispetto all’entità e alle caratteristiche dei lavori, dei servizi e delle forniture; 
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d) il costo del personale è inferiore ai minimi salariali retributivi indicati nelle apposite tabelle di 
cui all’articolo 23, comma 16 D.lgs. 50/2016 e s.m.i.. 
Non sono ammesse giustificazioni in relazione a trattamenti salariali minimi inderogabili stabiliti dalla 

legge o da fonti autorizzate dalla legge. Non sono, altresì, ammesse giustificazioni in relazione agli oneri di 

sicurezza di cui al piano di sicurezza e coordinamento previsto dall’articolo 100 del decreto legislativo 

9 aprile 2008, n. 81. La stazione appaltante in ogni caso può valutare la congruità di ogni offerta che, in 

base ad elementi specifici, appaia anormalmente bassa. 

La stazione appaltante qualora accerti che un’offerta è anormalmente bassa in quanto l’offerente ha 

ottenuto un aiuto di Stato può escludere tale offerta unicamente per questo motivo, soltanto dopo aver 

consultato l’offerente e se quest’ultimo non è in grado di dimostrare, entro un termine sufficiente stabilito 

dalla stazione appaltante, che l’aiuto era compatibile con il mercato interno ai sensi dell’articolo 107 

TFUE. La stazione appaltante esclude un’offerta in tali circostanze e informa la Commissione europea. 

 
9.   GARANZIA PROVVISORIA E DEFINITIVA  

 

Garanzia provvisoria 

a)   per i concorrenti: garanzia provvisoria € 2.624,79 [duemilaseicentoventiquattro/79] (pari al 2% 

dell’importo dell’appalto – 2% di € 131.239,66), art. 93, comma 1 del D.  Lgs.  n.  50 del 18.04.2016, 

mediante cauzione con versamento in contanti in tesoreria o fideiussione conforme allo schema 1.1 

approvato con D. M. n. 123 del 2004, integrata dalla clausola esplicita di rinuncia all'eccezione di cui all'art.  

1957, comma 2, del codice civile; l’offerta deve essere altresì corredata, a pena di esclusione, dall'impegno  

di  un  fideiussore  a  rilasciare  la  garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto, di cui all'art. 93 

comma 8 dello stesso D. Lgs. n. 50 del 18.04.2016 s.m.i., qualora l'offerente risultasse affidatario. 

L'importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del 50 per cento per gli operatori economici 

ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 

45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle 

norme europee della serie UNI CEI ISO9000. Nei contratti relativi a lavori, servizi o forniture, l'importo 

della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, anche cumulabile con la riduzione di 

cui al primo periodo, per gli operatori economici in possesso di registrazione al sistema comunitario di 

ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 20 per cento per gli operatori in possesso di certificazione 

ambientale ai sensi della norma UNI ENISO14001. 

 

La cauzione può essere costituita, a scelta dell’offerente, in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti 

dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende 

autorizzate, a titolo di pegno a favore dell’amministrazione aggiudicatrice. 
La garanzia fideiussoria, a scelta dell’appaltatore, può essere rilasciata da imprese bancarie o assicurative 
che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o 
rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo di cui all’articolo 106 del decreto legislativo 1° 
settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono 
sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell’albo previsto dall’articolo 
161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti 
dalla vigente normativa bancaria assicurativa. 
La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, secondo comma, del codice civile nonché 
l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione 
appaltante. 
La garanzia deve avere efficacia per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione dell’offerta. 
La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo l’aggiudicazione, per fatto dell’affidatario 
riconducibile ad una condotta connotata da dolo o colpa grave, ed è svincolata automaticamente al 
momento della sottoscrizione del contratto medesimo. 
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Garanzia definitiva 
L’aggiudicatario dovrà rilasciare: 
 
1. garanzia fideiussoria definitiva non inferiore al 10% dell’importo del contratto, incrementabile in 

funzione dell’offerta, art. 103 del D. Lgs. n. 50 del 18.04.2016, mediante fideiussione conforme allo 

schema 1.2 approvato con D.M. n. 123 del 2004, integrata dalla clausola esplicita di rinuncia 

all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile. 
La stazione appaltante ha il diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell’importo massimo 
garantito, per l’eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di 
risoluzione del contratto disposta in danno dell’esecutore e ha il diritto di valersi della cauzione 
per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall’esecutore per le inadempienze derivanti dalla 
inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, 
protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere o 
nei luoghi dove viene prestato il servizio nei casi di appalti di servizi. La stazione appaltante può 
incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto dovuto dal soggetto aggiudicatario per 
le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi 
e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori 
addetti all’esecuzione dell’appalto. 
La mancata costituzione della garanzia determina la decadenza dell’affidamento e l’acquisizione della 
cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte della stazione appaltante, che aggiudica 
l’appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria. 
La garanzia fideiussoria, a scelta dell’appaltatore, può essere rilasciata dai soggetti di cui all’articolo 
93, comma 3D.Lgs. 50/2016 e S.M.. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui 
all’articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima 
entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 
La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell’avanzamento dell’esecuzione, nel limite 
massimo dell’80 per cento dell’iniziale importo garantito.  L’ammontare residuo della cauzione 
definitiva deve permanere fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 
certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi  dalla  data di ultimazione dei 
lavori risultante dal  relativo certificato. Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del 
committente, con la sola condizione della preventiva consegna all’istituto garante, da parte 
dell’appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, 
in originale o in copia autentica, attestanti l’avvenuta esecuzione. Tale automatismo si applica 
anche agli appalti di forniture e servizi. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato 
svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della documentazione 
analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti dell’impresa per la quale la garanzia è 
prestata. 
Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di una garanzia 

fideiussoria bancaria o assicurativa pari all’importo della medesima rata di saldo maggiorato del tasso 

di interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di 

collaudo o della verifica di conformità nel caso di appalti di servizi o forniture e l’assunzione del 

carattere di definitività dei medesimi. Le fideiussioni devono essere conformi allo schema tipo 

approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le banche e le assicurazioni o loro 

rappresentanze. 

In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono 

presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma 

restando la responsabilità solidale tra le imprese. 

 

2. polizza assicurativa per rischi di esecuzione (C.A.R.) per un importo non inferiore all’importo del 

contratto, e per responsabilità civile per danni a terzi (R.C.T.) per un importo di euro 500.000,00 art. 

103, comma 7, D. Lgs. n. 50 del 18.04.2016, conforme allo schema 2.3 approvato con D.M. n. 123 
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del 2004. Per quanto riguarda le associazioni temporanee di imprese (orizzontali o verticali) per il 

riconoscimento del suddetto beneficio si rimanda alla determinazione dell’Autorità per la Vigilanza 

sui Lavori Pubblici n. 44 del 27/09/2000 (su G.U.R.I. serie generale n. 245 del 19/10/2000). 
L’esecutore dei lavori è obbligato a costituire e consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni 
prima della consegna dei lavori anche una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalle 
stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed 
opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell’esecuzione dei lavori. Nei documenti e negli atti a 
base di gara o di affidamento è stabilito l’importo della somma da assicurare che, di norma, 
corrisponde all’importo del contratto stesso qualora non sussistano motivate particolari circostanze 
che impongano un importo da assicurare superiore. La polizza del presente comma deve assicurare la 
stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione 
dei lavori il cui massimale è pari al cinque per cento della somma assicurata per le opere con un 
minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. La copertura assicurativa decorre 
dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la 
polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi 
connessi all’utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o 
rifacimento. L’omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio o di 
commissione da parte dell’esecutore non comporta l’inefficacia della garanzia nei confronti della 
stazione appaltante. 

 
10.   OPERAZIONI DI GARA 
La data e l’ora di apertura delle offerte sarà resa nota al momento dell’emissione della RdO MePa tramite 
avviso sul portale, oltre che pubblicata sull’albo pretorio online del Comune di MARZI. 

 
Proposta di aggiudicazione: 
Dopo aver concluso le operazioni di gara, la Commissione procede a predisporre e dichiarare la proposta di 
aggiudicazione dell’appalto in oggetto. 

 
Verifica proposta di aggiudicazione: 

La proposta di aggiudicazione, ai sensi dell’art. 32 comma 5 e 33 comma 1 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i. è 

sottoposta ad approvazione da parte dell’organo competente della stazione appaltante; 

 
Aggiudicazione: 
La stazione appaltante, ai sensi dell’art. 32 comma 5 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., provvede 
all’aggiudicazione previa verifica della proposta di aggiudicazione. 
L’aggiudicazione non equivale all’accettazione dell’offerta dell’appalto. 

 
Efficacia dell’aggiudicazione: 
L’aggiudicazione diventa efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti, ai sensi dell’art. 
32, comma 7 del D.lgs. 50/2016 e succ. mod. e int.. 

 
Offerta vincolante: 
L’offerta presentata resterà vincolante per i concorrenti fino a n. 180 (centottanta) giorni 
dall’aggiudicazione provvisoria, ai sensi del comma 4 dell’art. 32 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i.. 
La stazione appaltante si riserva di chiedere agli offerenti il differimento di detto termine. 
 

Riserve sull’aggiudicazione: 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere all’aggiudicazione stessa anche in presenza di una 
sola offerta valida. 
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L’Ente può liberamente decidere di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente 
o idonea, ai sensi dell’art. 95, comma 12 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i.. 

 
Parità tra le offerte: 
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma punteggi 
parziali per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione differenti, sarà posto prima in graduatoria il 
concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sull’offerta tecnica. 
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli 
stessi punteggi parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, si procederà mediante sorteggio. 

Presenza di più offerte dallo stesso contraente: 
In caso di più offerte presentate dallo stesso concorrente, le offerte recapitate successivamente alla 
prima sono considerate inesistenti; i plichi di invio di queste ultime saranno aperti solo dopo la conclusione 
della gara e solo al fine di recuperare la documentazione da restituire al concorrente, mentre rimarranno 
sigillate le buste interne contenenti l’offerta.  

 
Scorrimento della graduatoria: 
Nell’ipotesi che precede e, in generale, se l’affidatario sia impossibilitato a dar corso o a proseguire 
l’esecuzione del contratto, ovvero il contratto si risolva per rinuncia o decadenza dell’aggiudicatario, per suo 
inadempimento ovvero  per  qualsivoglia  altra  causa  allo  stesso  riconducibile,  l’Amministrazione  potrà  
procedere,  previa valutazione della convenienza economica, allo scorrimento della graduatoria finale delle 
offerte, nel senso di poter affidare il servizio al concorrente che segue l’aggiudicatario nella predetta graduatoria. 
La stazioni appaltante, in particolare, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato 
preventivo, ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione dell’appaltatore, o di risoluzione 
del contratto ai sensi dell’articolo 108 ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell’articolo 88, comma 4-
ter, del D.LGS  6 settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del 
contratto, interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato all’originaria procedura di gara, 
risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l’affidamento del 
completamento dei lavori. In questo caso, l’affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte 
dall’originario aggiudicatario in sede in offerta.  
 

11.   CAUSE DI ESCLUSIONE DALLA PROCEDURA DI GARA 

Costituiscono causa di immediata esclusione dalla gara per l’affidamento dell’appalto oggetto del presente 

bando tutte le omissioni, manchevolezze, deficienze e ritardi nell’osservanza delle disposizioni del bando 

per cui non sia utilizzabile il soccorso istruttorio, in particolare: 

 

Cause di esclusione senza che sia necessaria l’apertura del plico principale: 

1) ritardo nella presentazione dell’offerta che risulti pervenuta oltre l’ora e il giorno stabiliti; 

2) mancato adempimento alle prescrizioni previste dal Codice dei Contratti e da altre disposizioni di legge; 

3) in caso di non integrità del plico contenente l’offerta o la domanda di partecipazione; altre irregolarità 

relative alla chiusura dei plichi, tali da far ritenere, secondo circostanze concrete, che sia stato violato il 

principio di segretezza delle offerte; 

4) nei casi di incertezza assoluta sul contenuto o sulla provenienza dell’offerta. 

 

Cause di esclusione dopo l’apertura del plico principale e prima dell’apertura delle buste telematiche: 

1) mancato adempimento alle prescrizioni previste dal Codice dei Contratti e da altre disposizioni di legge; 

2) in caso di non integrità del plico contenente l’offerta o la domanda di partecipazione; altre irregolarità 

relative alla chiusura dei plichi, tali da far ritenere, secondo circostanze concrete, che sia stato violato il 

principio di segretezza delle offerte; 

3) nei casi di incertezza assoluta sul contenuto o sulla provenienza dell’offerta. 
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Cause di esclusione dopo l’apertura della Busta contenete l’Offerta tecnica: 

1) La busta contenente l’offerta economica non sarà aperta qualora il concorrente non abbia raggiunto, 

nella valutazione dei criteri qualitativi, il punteggio minimo di 50. 

 

Cause di esclusione dopo l’apertura dei plichi: 

1) mancato adempimento alle prescrizioni previste dal Codice dei Contratti e da altre disposizioni di legge; 

2) nei casi di incertezza assoluta sul contenuto o sulla provenienza dell’offerta; 

3) per difetto di sottoscrizione o di altri elementi essenziali, quest’ultimi non sanabili con il soccorso 

istruttorio. 

L’inutile decorso del termine successivo alla richiesta della stazione appaltante, formulata ai sensi dell’art. 
83, comma 9, del Codice, di completare o fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei documenti e delle 
dichiarazioni presentati, costituisce causa di esclusione. 

 

12. SOCCORSO ISTRUTTORIO - SANZIONE PECUNIARIA 
Ai sensi dell’art. 83, comma 9, del D.Lgs.  n. 50/2016, la mancanza, l’incompletezza e ogni altra 
irregolarità essenziale degli elementi e delle dichiarazioni richieste a pena di esclusione della seguente 
Lettera di invito, con esclusione di quelle afferenti all’offerta economica, obbliga il concorrente che vi ha 
dato causa al pagamento, in favore della stazione appaltante, della sanzione pecuniaria stabilita. 
In tal caso sarà assegnato al concorrente   il termine di 5 giorni lavorativi perché siano rese, integrate 
o regolarizzate le dichiarazioni e gli elementi necessari. Nello stesso termine e contestualmente alla 
presentazione della documentazione di integrazione o di regolarizzazione, deve essere presentata, a pena 
di esclusione, il documento comprovante l’avvenuto pagamento della sanzione pecuniaria. 
Il mancato, inesatto o tardivo adempimento alla richiesta della stazione appaltante, formulata ai sensi 

dell’art. 83, comma 9, del  D.Lgs.  n. 50/2016, nonché la regolarizzazione senza il pagamento della 

sanzione costituisce causa di esclusione definitiva. La sanzione è dovuta esclusivamente in caso di 

regolarizzazione. 
Nel caso in cui il concorrente non intenda avvalersi del procedimento di regolarizzazione e accetti, pertanto, 
l’esclusione dalla gara, è tenuto a comunicare tempestivamente tale decisione alla stazione appaltante. 
Nei casi di irregolarità formali, ovvero di mancanza o incompletezza di dichiarazioni non essenziali, la 
stazione appaltante ne richiede comunque la regolarizzazione con la procedura di cui al comma 9 dell’art. 
83 del D. Lgs. n. 50/2016, senza applicazione della sanzione. 
In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione il concorrente è escluso dalla gara. 
Tra le prescrizioni stabilite a pena di esclusione, risultano non sanabili con il pagamento della sanzione: 

• offerta pervenuta fuori termine; 
• carenza requisiti generali e speciali desumibile già dalle dichiarazioni sostitutive prodotte; 
 il mancato pagamento del contributo a favore dell’Anac; 

 sopralluogo non effettuato entro il termine indicato nel presente disciplinare; 
 la mancata indicazione della volontà di ricorrere all’avvalimento da parte del concorrente/ausiliato; 
• l’inserimento dell’offerta  economica  nella documentazione amministrativa; 
• il mancato inserimento nella piattaforma dell’offerta economica; 
• il mancato inserimento nella piattaforma della documentazione amministrativa; 
• l’offerta plurima  o condizionata  o con riserve; 
• l’offerta in aumento; 
• l’offerta economica pari alla base di gara. 

 
13. FINANZIAMENTO DELL’OPERA 

Finanziamento – ente beneficiario – COMUNE DI MARZI: l’intervento è finanziato in parte dalla 
Regione Calabria ed in parte dal Comune di MARZI. 

 

14. STIPULA DEL CONTRATTO 
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Ai sensi dell’art. 32 del D.lgs. n. 50/2016 e succ. int. e mod., si specifica che il contratto, sarà stipulato 
entro il termine di n. 60 (sessanta) giorni dalla data in cui sia divenuta efficace l’aggiudicazione 
dell’appalto stesso. Si applica il termine dilatorio di 35 giorni per la stipula del contratto. 
Qualora l’aggiudicatario stesso non provveda, entro il termine stabilito, alla stipula del contratto, l’Ente 
ha facoltà di dichiarare decaduta l’aggiudicazione e di richiedere il risarcimento dei danni in relazione 
all’affidamento ad altri della prestazione. 
 

15. NORME FINALI 
1. La stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare l'art. 110 del D. Lgs. n. 50/2016. 
2. La stazione appaltante si riserva la facoltà di consegnare sotto le riserve di legge e di effettuare 

consegne parziali. 
3. Eventuali richieste di chiarimento saranno inoltrabili esclusivamente a mezzo PEC al seguente 

Indirizzo: tecnico.marzi@asmepec.it, fino a 3 (tre) giorni dalla data di scadenza per la 
presentazione dell'offerta. 

4. Qualora nella gara venga presentata una sola offerta valida, la stazione appaltante si riserva di 
procedere comunque all’aggiudicazione sempre che l’offerta stessa sia, a suo insindacabile giudizio, 
ritenuta congrua e conveniente. 

5. Il concorrente che risulterà aggiudicatario dei lavori, prima della stipula del contratto, dovrà 
consegnare alla stazione appaltante tutti gli elaborati migliorativi (grafici, descrittivi ed economici) 
su supporto informatico con esplicita autorizzazione scritta all’utilizzo degli stessi o modifica da 
parte della stazione appaltante e/o direzione dei lavori. 

6. Il diritto di accesso agli atti è disciplinato ai sensi dell’art. 53 del D.Lgs. 50/2016. 
7. Il contratto verrà stipulato attraverso il MEPA con l’invio a sistema del Documento di Stipula 

sottoscritto con Firma Digitale. Si informa che tutte le eventuali spese per/ed in causa del contratto di 
appalto, di registro, bolli e tasse ed ogni altra nessuna esclusa, sono a carico dell’Aggiudicatario. 

8. In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, sarà applicata una penale 
giornaliera del 1 ‰ (diconsi Euro uno ogni mille) dell'importo netto contrattuale (art. 2.14 del CSA). 

9. Trova applicazione quanto previsto dall’art. 216, comma 11 (spese di pubblicità), del D.Lgs. 50/2016. 
10. Trova applicazione il comma 9 dell’art. 83 del D.Lgs. n. 50/2016 e la sanzione è fissata nel 2‰ del 

valore della gara. 
11. Il progetto da eseguire, che sarà oggetto di contratto con l’impresa aggiudicataria, sarà costituito: 

 Dagli elaborati del progetto a base di gara; 

 Dagli elaborati modificati/integrati offerti in sede di gara. 
 

 
 

F.to il RUP 
Ing. Guerino Vizza 


